
Il Piave8

E’ tempo di firma dell’8 per mille. La chie-
sa italiana ringrazia chi ha posto la sua firma 
sulla dichiarazione 2010. Questo le ha dato la 
possibilità di realizzare quanto previsto dalla 
legge istitutiva.

Secondo quanto prescrive la legge 222/85, i 
fondi derivanti dall’8xmille dell’Irpef assegnati 
alla Chiesa Cattolica vengono impiegati per tre 
finalità:
1. Per le esigenze di CULTO e PASTORALE 

della popolazione. Si tratta di contributi ai 
restauri delle chiese ed alla costruzione di 
nuovi edifici. Ha dato inoltre la possibilità 
di formazione in relazione alle attività di 
impegno pastorale a servizio delle comunità.

2. Per il sostentamento del CLERO DIOCE-
SANO; con questo si assicura ai 38.000 
sacerdoti diocesani, impegnati nel servizio 
delle Comunità parrocchiali e diocesane, un 
dignitoso sostentamento, attraverso un asse-
gno mensile.

3. Per gli interventi CARITATIVI in Italia e 
nei paesi del Terzo Mondo. In Italia per i 
poveri delle mense diocesane, per le donne 
in difficoltà, per i minori accolti nelle case 
famiglia. Ha poi contribuito a formare i gio-
vani in cerca di occupazione. Nei paesi in 

via di sviluppo ha istruito studenti, formato 
insegnanti e medici, curato i malati.

Oggi i soggetti che possono beneficiare 
dell’8xmille sono sette, corrispondenti alle sette 
caselle dei modelli per la denuncia dei redditi. 
Siamo invitati, noi cristiani cattolici, a firmare 
sulla casella che indica “ Chiesa cattolica”.

La ripartizione dell’8xmille tra i diversi 
soggetti destinatari avviene in proporzione alle 
scelte espresse e quindi senza tenere conto degli 
“astenuti”. Ad esempio se il 60% dei contri-
buenti esprime una scelta, si terrà conto delle 
preferenze di quel 60%. 

Noi cittadini contribuenti possiamo parte-
cipare alla scelta di destinazione dell’8xmille 
in sede di dichiarazione annuale dei redditi. 
Possono farlo tutti coloro che contribuiscono al 
gettito Irpef. In particolare, coloro che sono te-
nuti alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi, attraverso il modello Unico o il model-
lo 730. Ma anche coloro che non sono tenuti 
alla presentazione della dichiarazione posso-
no partecipare alla firma per la destinazione 
dell’8xmille, attraverso il modello CUD. Anche 
in Parrocchia ci saranno persone che aiuteran-
no nella compilazione di questo modello ed al 

suo inoltro (gratuito con apposita busta) per 
dichiarare la propria volontà.

In ogni modello sono predisposte diverse 
caselle, una per ogni possibile destinatario. La 
scelta di destinazione si compie firmando nella 
casella corrispondente alla scelta personale. La 
firma va apposta entro una sola delle caselle, 
senza invadere quelle limitrofe per non invali-
dare la propria scelta. 

Anche la nostra Parrocchia, insieme ad altre 
ed a tutta la Diocesi ha usufruito delle disponi-
bilità di quanto assegnato alla Chiesa italiana 
dalla volontà dei contribuenti. Avremo anche 
in seguito questa possibilità. Avremo sicura-
mente bisogno per i nostri progetti parrocchiali.

La attenzione ed il dono di una firma, che 
non ci costa nulla (sono soldi già destinati alla 
distribuzione), contribuirà a fare molto per 
tanti. E tra questi ci siamo anche noi, chiesa 
di Belluno-Feltre e Parrocchia di Borgo Piave.

Con la firma dell’8 per mille

“Anche tu puoi firmare...”. Grazie

I mesi scorrono veloci e già si profila all’orizzonte 
l’estate. Molte persone e famiglie hanno program-
mato o stanno programmando le loro vacanze, 
altri stanno pensando al modo possibile per utiliz-
zare al meglio i giorni di ferie.

Estate con la Parrocchia
Come annunciato sul precedente numero del 
Bollettino, la Parrocchia di Borgo Piave, anche 
quest’anno offre un suo servizio nella prossima 
estate. E’ un servizio rivolto a bambini, ragaz-
zi e giovani. E’ un servizio che ha bisogno della 
collaborazione di tanti adulti e di tanti giovani e 
giovanissimi. Si tratta dei Campeggi al Cavallino, 
del Campeggio a Passo Cereda e del Grest par-
rocchiale.
La ricca tradizione presente nella storia della no-
stra comunità parrocchiale in questo aspetto della 
sua presenza è garanzia che i progetti potranno 
essere realizzati. I progetti di quest’anno, al mo-
mento sono quelli già indicati.
Cavallino ragazzi (mare): dal 9 al 16 luglio 2011.
Cavallino giovani (mare): dal 16 al 23 luglio 
2011
Cereda ragazzini ed anche Famiglie (montagna) 
dal 21 al 27 agosto 2011.
Grest (in Parrocchia) nelle settimane estive non 
impegnate dai Campeggi.

Grest e campeggi

ATTIVITÀ ESTIVE 2011

Campeggio Passo Cereda 2010 – Foto di Gruppo in Val 
Canali durante la salita al Rifugio Treviso.

Disponibilità ed adesioni da subito
E’ già ora, per adulti e giovani, di dare la propria 
disponibilità al servizio. Tale disponibilità verrà 
chiesta a tante persone, in particolare a chi la 
scorsa estate si è impegnato. Ma ogni persona 
che pensa di poter donare tempo ed energie, già 
può dare il proprio adesione, indicando il periodo 
di disponibilità. Il Parroco ha già raccolto alcuni 
nomi. 
Anticipando la propria scelta si facilita la prepa-
razione delle esperienze. Aggregarsi all’ultimo 
momento dovrà essere una eccezione, non una 
prassi comune.
E’ evidente che la carenza di adulti o di giovani 
animatori porterebbe a ridurre l’insieme di ogni 
singola esperienza.
Ai giovani viene chiesto, per quanto possibile, 
l’impegno al servizio o alla presenza (per Caval-
lino 2) 
Le adesioni sono richieste alle Famiglie. E’ im-
portante sapere con un certo anticipo a quante 
persone interessa il servizio messo a disposizione 
prima di tutto per la nostra Parrocchia, Nel caso 
il numero fosse insufficiente, prima di rinunciare 
all’esperienza, si potrà allargare la proposta ad 
altre comunità.
Anche queste adesioni si possono comunicare fin 
da ora. . A maggio sarà distribuito il programma 
dei campeggi (orari, quote, modalità). Non sarà 
molto diverso da quello dello scorso anno.
Per il Grest sarà necessaria una verifica della esi-
genza di questo servizio. Anche un piccolo nume-
ro, però fisso, sarà motivo sufficiente per vivere 
l’esperienza.

Chiediamo a chi legge queste note di passare 
voce a coloro che ritengono interessati alle iniziati-
ve, alle quali la indicazione può essere sfuggita.


